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Appalti, aggiudicazioni record
Contratti a quota 41 miliardi
Rapporto Cresme

Decreti semplificazione
e primi effetti del Pnrr dietro
il raddoppio rispetto al 2020

Aggiudicazioni record peri contratti di
appalto nel 2021. Secondo il "Rapporto
sulle opere pubbliche" del Cresme,
istituto di ricerca leader nel settore
delle costruzioni, l'anno scorso è stata
raggiunta la cifra di 41,3 miliardi di eu-
ro, il doppio rispetto ai risultati del
2020. Dietro il balzo in avanti, l'effetto
dei decreti legge di semplificazione del
2020 e dei 2021, ma anche la spinta del
Pnrr. Giorgio Santilli —a pag. 5
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Appalti, contratti record per 41 miliardi
Il rapporto Cresme. Nel 2021 raddoppiano le aggiudicazioni rispetto al 2020, Giovannini. «Dai dati straordinari alcune lezioni: le semplificazioni funzionano,
è il risultate, d i Tran lunga ri ii,gliore degli ultimi 20 anni. Bene i nuovi bandi il codice va corretto ma non riscritto, la reattività del sistema utile per il Pnrr»

Giorgio Santilli
ROMA

Cose mai viste prima. L'aveva antici-
pato Mario Draghi nella conferenza
stampa di venerdì, citando «le tabelle
che mi ha appena dato il ministro
Giovannini». Ed eccole qui le tabelle
che raccontano un record assoluto
per le aggiudicazione di contratti di
appalto nel 2021: 41,3 miliardi. Sono
contenute in un «Rapporto sulle ope-
re pubbliche», realizzato dal Cresme,
istituto di ricerca leader nel settore
delle costruzioni, e finito, tramite
Giovannini, nelle mani del premier.
La curva del periodo 2002-2021 (ri-
portata a lato) è effettivamente im-
pressionante perché le aggiudicazio-
ni 2021 sono il doppio di quelle del
2020 e staccano di oltre 15 miliardi il
miglior risultato dei precedenti 19 an-
ni (i 24.490 milioni del 2005). Un abis-
so che dice chiaramente come il setto-
re delle opere pubbliche sia forte-
mente ripartito: il Cresme già da un
paio di anni aveva rilevato che la pub-
blicazione dei bandi di gara - dopo lo
stallo momentaneo seguito all'entra-
ta in vigore del codice degli appalti -
era ripresa con una fortissima accele-
razione. Ora arriva a maturazione
quel percorso, accelerato anche dai
decreti legge semplificazione del
2020 e del 2021 e dai primissimi mo-
vimenti concreti del Pnrr.

Il boom più vistoso riguarda le ag-
giudicazioni di infrastrutture di tra-
sporto che presentano un andamento
ancora più clamoroso, più che tripli-
cate, da 5.455 milioni a 18.188. L'inci-

denza di questa tipologia di opere sul
totale del mercato delle opere pubbli-
che passa dal 26,7% a144 per cento. La
ripartizione per enti aggiudicatori
conferma: un quarto del totale di 41
miliardi, io,6 miliardi, sono aggiudi-
cazioni delle Ferrovie, 4,1 dell'Anas,

3,3 dei comuni, 3,1 miliardi di Terna,
2,2 miliardi dell'Enel,1,7 miliardi del
settore sanitario pubblico, 1,2 miliardi
dei concessionari autostradali. Più
generiche le voci delle amministra-
zioni centrali (7,2 miliardi) e delle reti
e servizi pubblici locali (3,3 miliardi)
dove ci sono ancora trasporti ma an-
che reti idriche.

Anche i nuovi bandi di gara nel
2021 hanno segnato un ottimo risul-
tato, 39.326 milioni di investimenti:
una cifra seconda soltanto, negli ulti-
mi venti anni, al dato straordinario
del 2020, quando si raggiunsero i
43.460 milioni. A conferma della ri-
partenza brillantissima del mercato si
può considerare che nel triennio
2019-2021 sono andate in gara opere
per 121,6 miliardi. «È merito - dice il
direttore del Cresme, Lorenzo Bellici-
ni - soprattutto di una seria program-
mazione che è ripartita già dal 2016-
2017 e che si conferma con i piani stra-
ordinari di questo momento. Va an-
che detto che il codice appalti, su cui
si sono scaricate le accuse di aver
bloccato tutto il mercato, alla lunga
sta dimostrando che, con qualche
correzione, funziona».

Anche il ministro delle Infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, Enri-
co Giovannini, interviene sulla foto-
grafia scattata dal Cresme, esprimen-
do anzitutto «grande soddisfazione

L'ANTICIPAZIONE DI DRAGHI
Nella conferenza stampa di venersì a
Palazzo Chigi, il presidente del Consi-
glio Mario Draghi aveva anticipato il
boom delle aggiudicazioni. «Il mini-

per dati straordinariamente impor-
tanti che premiano il buon lavoro fat-
to, con continuità, negli ultimi 2-3 an-
ni». Tre sono i «messaggi» che il mi-
nistro vuole mandare commentando
i numeri. «Il primo - dice - è che dopo
le difficoltà iniziali di avvio del codice
dei contratti, il sistemasi è aggiustato
e ha trovato un suo equilibrio. Ne con-
segue, come ho detto fin dall'inizio,
che oggi non occorre riscrivere da ze-
ro il codice ma bisogna intervenire per
apportare i correttivi necessari senza
creare ulteriori difficoltà alle stazioni
appaltanti». Un messaggio chiaro,
questo, che parla soprattutto alla
commissione Lavori pubblici del se-
nato che sta esaminando il disegno di
legge delega sulla riforma del codice.

Il secondo messaggio del ministro
è che «il dato più clamoroso, il boom
delle aggiudicazioni, è frutto di un in-
sieme di azioni svolte in questi anni:
alcune sono legate alla straordinarie-
tà dell'anno pandemico, ma gran par-
te della spinta è arrivata dalle sempli-
ficazioni delle procedure, avvenute a
più riprese, con il decreto sblocca
cantieri prima e poi con i due decreti
semplificazioni. Questa è una lezione
da fare nostra».

La terza considerazione del mini-
stro guarda avanti. «A guidare questo
fenomeno - dice Giovannini - non so-
no soltanto le solite Rfi e Anas, ma an-
che autorità portuali, enti locali e in-
terventi di rigenerazione urbana dove
si segnala un ruolo importantissimo
di soggetti privati. Siamo, in sostanza,
in una fase pervasiva che costituisce
un'ottima notizia per il Pnrr: tutto il
sistema ha dimostrato, infatti, grande
reattività e di essere pronto per l'acce-
lerazione che comporterà il Pnrr».

stro Giovannini - aveva detto - mi ha
appena dato alcune tabelle che
dimostrano una grande crescita degli
appalti». Si tratta del Rapporto
Cresme pubblicato in questa pagina
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L'andamento

i MERCATI DELLE OPERE PUBBLICHE IN ITALIA
Aggiudicazioni di importo superiore a 1 milione di euro. Doti in milioni di euro
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BANDI
Suddivisione per stazione appaltante
Dati 2021 in milioni

Ferrovie stato e imprese AV 7.036

Concessioni autostradali 2.150

Anas e società miste 2.144
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Amministrazioni centrali

Comuni e unioni di comuni

Gestori trasporto pub. locale
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Autorità di Sistema portuale 722
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Gestione servizi aeroportuali 344

Regioni 80

Altri committenti 190

TOTALE 17.640
07 •08. '09 '10 '11 '12 '13 '14 '15 '16 '17 '18 19 20 2021

REALIZZAZIONE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO
Aggiudicazioni di importo superiore a 1 milione di euro. Dati in milioni di euro
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Fonte: CRESME Europa Servizi
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AGGIUDICAZIONI
Importo superiore a 1 milione di euro
per stazione appaltante
Dati 2021 in milioni

Ferrovie stato e imprese AV 10.605

Anas e società miste 3.865

Concessioni autostradali 1.165

Autorità di Sistema portuale 780

Gestori trasporto pub. locale 616

Comuni e unioni di comuni 323

Province e città metropolitane 257

Gestione servizi aeroportuali 252

Regioni 43

Amministrazioni centrali 14

Altri committenti 268

TOTALE 18.188

ENRICO
GIOVANNINI

Ministro delle
Infrastrutture e

della mobilità
sostenibili
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